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Introduzione 

Aumentare la sostenibilità del modello agricolo italiano attraverso 

l'innovazione è una delle sfide più importanti dei prossimi 5 anni, per 

consentire all'Italia di incrementare le produzioni agricole di qualità e 

mantenere il primato di agrobiodiversità che ci contraddistingue. 

 

 

 

 

In questo contesto l'Agricoltura di Precisione svolge un ruolo di pri-

mo piano per ottimizzare i rendimenti produttivi e abbattere l'im-

patto ambientale. Si tratta di un settore che ha un potenziale di cre-

scita molto importante, soprattutto nel nostro Paese. Nell'ultimo an-

no, partendo dall'esperienza e dai confronti di Expo Milano 2015, 

abbiamo analizzato la diffusione delle tecnologie di precisione nel 

nostro Paese. 

 

 

 

Ad oggi circa l'1% della superficie agricola coltivata in Italia vede l'im-

piego di mezzi e tecnologie di Agricoltura di Precisione. Il nostro 

obiettivo è raggiungere il 10% entro il 2021, con lo sviluppo di applica-

zioni sempre più rispondenti alle produzioni agricole nazionali. Per 

farlo è necessario costruire e coordinare un piano di azioni, a partire 

dai principi fondamentali delineati in queste "Linee Guida". 
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Le Linee Guida, infatti, individuano le tecnologie disponibili e il loro 

migliore utilizzo in base alle nostre colture prevalenti, proprio per 

illustrare agli agricoltori ed a tutti i potenziali utilizzatori, un indirizzo 

sulle applicazioni già disponibili, quali sono le più efficaci per rispon-

dere alle necessità produttive. 

Non solo, si tracciano anche gli strumenti nazionali e regionali per il 

finanziamento di queste pratiche e tecnologie innovative. In partico-

lare, l'inserimento dell'Agricoltura di Precisione nel disciplinare na-

zionale della Produzione integrata e un quadro chiaro a scala regio-

nale dei Programmi di Sviluppo Rurale in cui sono esplicitamente 

previste misure dedicate.  

La bozza di documento, al quale si può contribuire concretamente 

attraverso una consultazione pubblica di 60 giorni, è disponibile sul 

sito www.politicheagricole.it. Al termine della consultazione le "Linee 

Guida" saranno rese definitive e dalle quali partirà il piano di lavoro 

per rendere l'Italia leader dell'Agricoltura di Precisione in Europa. 
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Che cos’è l’Agricoltura di Precisione? 

L’Agricoltura di Precisione 

(AdP) è un sistema di gestione 

integrato da osservazioni,  mi-

sure e azioni, correlate a fattori 

e variabili dinamiche negli ordi-

namenti produttivi. 

 

 

 

Obiettivi: 

 ottimizzare l'efficienza della 

produzione agricola, la qua-

lità dei prodotti e la redditi-

vità 

 aumentare la sostenibilità 

climatica, ambientale, eco-

Lo sviluppo dell’AdP è stato 

reso possibile dal rapido avan-

zamento delle tecnologie e 

procedure ICT. Queste, insieme 

allo sviluppo di software ed 

algoritmi dedicati, forniscono i 

supporti alle decisioni nella 

gestione delle pratiche agricole 

per ottimizzare la produzione 

nei sistemi colturali arborei ed 

erbacei. 

 

 

In zootecnia l’AdP abilita l’inte-

roperatività tra le variabili di 

origine animale e le pratiche 

appropriate di allevamento.  

 

 

 

In selvicoltura fornisce stru-

menti per il monitoraggio e la 

valutazione delle risorse fore-

stali, la prevenzione e lotta agli 

incendi, il censimento e la trac-

ciabilità delle produzioni fore-

L’AdP è un sistema integra-
to di gestione  della produ-
zione agricola e forestale 
che impiega strumenti  e 
tecnologie per fare la cosa 
giusta, nel posto giusto, al 
momento giusto. 
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Vantaggi economici e ambientali, tutela climatica 

 

 

 

   Ottimizzazione degli input 

utilizzati come fitofarmaci e 

fertilizzanti con conseguente 

miglioramento dell’acqua e 

dell’aria 

   Riduzione dei volumi di ac-

qua per l’irrigazione 

 

 

 

 

   Impiego razionale dei fattori 

decisionali, agevolando gli ope-

ratori e riducendo la stanchez-

za fisica, i tempi di esecuzione 

dei lavori, i task ripetitivi e l’in-

tensità, annullando errori e 

massimizzando il profitto (es. 

guida automatica) 

   Distribuzione controllata in 

base al reale fabbisogno della 

coltura (acqua, fertilizzanti, 

fitofarmaci) 

 

 

 

 

   Impiego di sensori per il mo-

nitoraggio in tempo reale dello 

stato di salute delle colture, 

controllo dell’insorgenza di 

fitopatogeni o condizioni am-

bientali 

 

 

 

 

   Riduzione della pressione 

esercitata dai sistemi agricoli 

sull'ambiente 
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   Efficienza: riduzione delle 

operazioni colturali  per unità 

di tempo e di superficie, incre-

mento delle rese unitarie 

   Tracciabilità avanzata 

(Infotracing) dalla produzione 

al consumo/vendita 

 

 

 

 

   Storicizzazione e creazione 

di banche dati online (cloud 

computing) per lo sviluppo di 

Sistemi di Supporto alle Deci-

sioni (SSD) a consultazione faci-

litata 

 

 

 

 

 

 

   Riduzione infiltrazioni so-

stanze chimiche nelle falde ac-

quifere (N lisciviato può essere 

ridotto fino al 75%) 

 

 

 

 

 

   Ottimizzazione delle richie-

ste energetiche necessarie 

   Migliore logistica delle ope-

razioni di pre- e post-raccolta 

nonché razionalizzazione dei 

dati per unità di superficie 
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Macroaree tecnologiche 

Sistemi di guida: 

assistita, automatica 

e traffico controllato 

Aree tecnologiche che 
intervengono trasver-

salmente in tutti i 
settori produttivi inte-

ressati. 

Registrazione spo-

stamenti macchine: 

tracciabilità e sicu-

rezza 

Campionamento del 

terreno: geolocaliz-

zazione caratteristi-

che chimico, fisiche e 

idrologiche 

 

Sensorisitica avanza-

ta: acquisizione au-

tomatica per SSD 

Interfacce uomo-

macchina e macchi-

na-macchina: termi-

nali indipendenti o 

universali (ISOBUS) 

Monitoraggio delle 

colture: mappe dello 

stato fisiologico 

 

 

 

Tecnologie IoT 

(Internet of Things) 

e Smartphone 
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Sensori remoti: 

immagini satellitari, 

aeree, droni 

Sistemi di visione 

artificiale: analisi di 

immagine per il mo-

nitoraggio colturale 

 

Applicazioni a rateo 

variabile: fertilizzan-

ti, fitofarmaci e ac-

qua irrigua 

Applicazioni a di-

stanze variabili: con-

trollo della semina su 

curve o cerchi 

Applicazioni a sezio-

ni variabili: semina, 

distribuzione fertiliz-

zanti e fitosanitari a 

rateo variabile 

Monitoraggio delle 

produzioni: localizza-

zione delle informa-

zioni 

 

Sensori prossimali: 

misure ottiche, IR  

reti di sensori wire-

less: WSN 
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AdP in Italia: dove siamo? 

Principali applicazioni 

La diffusione dell’Agricoltura di 

Precisione in Italia oggi rag-

giunge circa l’1% della superfi-

cie agricola utilizzata*.  

Obiettivo: raggiungere il 10% in 

5 anni 

*Report sullo stato dell’arte dell’Agricoltura di Precisione in Italia (Mipaaf, 2015)  

Mappatura delle produzioni 10% superficie cerealicola 

Sistemi di guida 7-8% su macchine after-market 

ISOBUS 10% su macchine ad alta potenza 

Controllo attrezzature 4-5% nuove macchine 

Applicazioni a rateo variabile 200 aziende agricole 
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Esempi applicativi specifici colturali/aziendali 

             Colture erbacee 
    (grano, mais, pomodoro, riso, ecc..) 
      Mietitrebbie - mappe di produzione 
   (quanti metri, sistemi GNSS) 
Spandiconcime a rateo variabile 
   Telerilevamento - satelliti, droni, sensori prossimali 
     su trattrici per fertilizzazione, diserbo 
         e irrigazione 

Colture arboree 
                         (agrumi, melo, olivo, pero, pesco, ecc..) 

      Oltre ad applicazioni condivise con le 
colture erbacee, monitoraggio infezioni/infestazioni 
ed operazioni colturali come diradamento/controllo 

accrescimento frutti dopo verifica 
ottica prossimale 

Irrigazione di precisione 
                 Viticoltura 
      Elaborazione mappe di vigore per 
   scelte vendemmiali, di resa e/o parametri 
qualitativi (maturazione uve) 
Uso di sensori di rilevamento ad alta definizione 
   da piattaforme aeree, droni pilotati 
      Stato fitosanitario del vigneto e 
            valutazione fisiopatie 

Selvicoltura 
Monitoraggio e valutazione delle 

risorse forestali (GNSS, droni, prossimale) 
Monitoraggio, prevenzione e lotta agli incendi 

censimento e tracciabilità 
dei prodotti forestali (RFID, ecc..) 

                 Zootecnia 
       Bovini individuazione patologie, 
    gestione alimentazione 
Suini stima peso, gestione alimentazione, 
individuazione Tosse 
   Polli: conteggio automatico uova, identificazione/ 
       ispezione carcasse 
          Pesci e molluschi: selezione e 
                gestione degli stock 
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Strumenti nazionali e regionali 

Programmi di Sviluppo Rurale: in 13 Regioni italiane previste 
strategie di intervento che aprono ampi spazi di attuazione e 
diffusione dei metodi di gestione agronomica e degli approcci 
decisionali dell’Agricoltura di Precisione. 

Misura 4, sottomisura 1 

Fabbisogno 02 

Misura 4 

Sottomisura 4.1 

Fabbisogno 05 

Sottomisura 

Sottomisura 4.1 

Fabbisogno 12 
Strategia 
generale 

Strategia generale 
Misura 4 

Sottomisura 4.1 

Misura 2 

Fabbisogni 12, 15 
Sottomisura 4.1, 16.1 

Sottomisura 
16.01, 16.02 

Fabbisogni 16 
Strategia generale 

priorità 2 

PSR 

Produzione Integrata 
l’Agricoltura di Precisione tra le pratiche previste dal disciplinare 
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Sostegno alle attivi-
tà di innovazione 
pubblico-private  

Incrementare il know-how 
per favorire spin-off, start-
up e acceleratori d’impresa 

Miglioramento del 
trasferimento tecno-
logico: secondo le priorità 

indicate dal focus group EIP-
AGRI AdP dall'acquisizione ed 
elaborazione dati, fino al ben-
chmark di prove, prestazioni e 

pratiche di AdP 

Open access e Big 
Data: promuovere l’acces-

so libero ai dati dell’AdP. In 
particolare, GNSS Galileo e 
dati provenienti da telerile-

vamento Copernicus 

Attenta valutazione 

delle opportunità 
di finanziamento  

(II Pilastro della PAC) 

Trasferimento 
dell'innovazione 

e creazione di  
Knowledge Hub 

Linee di intervento - Raccomandazioni 
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Studi pilota 
dimostrativi per sensibiliz-
zare gli agricoltori con rife-
rimento particolare al po-
tenziale scale-up e flessibi-

lità 
Creazione e diffusione di 

strumenti di calcolo 
per la quantificazione dei be-
nefici ambientali e potenziali 

produttivi per l’agricoltore 
specifici per ogni sistema pro-

duttivo 

Standardizzazione 
di dati e strumenti 
per favorire la più ampia e 

rapida diffusione delle nuo-
ve tecnologie di settore 

Ricerche e studi 
per favorire la cono-
scenza ed il rapporto 
costi-benefici della 

AdP, con particolare 
riguardo all'impatto 

ambientale 
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a cura del Gruppo di Lavoro per lo sviluppo 
dell’Agricoltura di Precisione  

D.M. 1 settembre 2015 

www.politicheagricole.it 


